Terza domenica di Quaresima, A

O Dio, sorgente della vita, tu offri all'umanità riarsa dalla sete l'acqua viva della grazia che scaturisce dalla roccia, Cristo salvatore; concedi al tuo popolo il dono dello Spirito, perché sappia professare con forza la sua fede, e annunzi con gioia le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

PERDONO 

Signore, Cristo salvatore, roccia da cui scaturisce l’acqua della viva della grazia… abbi pietà di noi

Cristo, che doni lo Spirito perché professiamo con gioia la fede in te… abbi pietà di noi

Signore, che ci rendi annunciatori delle meraviglie del tuo amore… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre, sorgente della vita, che offri all'umanità riarsa dalla sete l'acqua viva della grazia

Grazie, Signore Gesù, roccia da cui scaturisce l'acqua viva della grazia 

Grazie, Spirito Santo, che ci doni di professare con forza la nostra fede, e annunziare con gioia le meraviglie dell’amore di Dio



ACQUA DALLA ROCCIA

O Dio, sorgente della vita, tu offri all'umanità riarsa dalla sete l'acqua viva della grazia che scaturisce dalla roccia, Cristo salvatore; concedi al tuo popolo il dono dello Spirito, perché sappia professare con forza la sua fede, e annunzi con gioia le meraviglie del tuo amore. 

[bookmark: _Hlk28674333]Il cammino della liturgia non può prescindere dal cammino della vita: non celebriamo eventi fuori dalla nostra storia. Leghiamo la storia quotidiana con la Storia della Salvezza. 
Si parla tanto di relazioni rallentate a causa del virus. Anche il vangelo di oggi presenta delle relazioni: da subito difficili, almeno da parte della donna, e poi via via più sicure, aperte, disponibili e infine gioiose e vivaci. Relazioni che si aprono ad altre, coinvolgendo chi all’inizio della storia era estraneo.
La donna da subito avverte che Gesù invade i suoi spazi e lo provoca: un “Giudeo” – come lei definisce questo viandante stanco – non avrebbe mai chiesto da bere a una donna in Samaria, anche se accaldato e spossato dal viaggio; e nell’ora più calda della giornata. Uno che mendica dell’acqua!
Gesù non si scompone, accetta la polemica e, passo dopo passo, raggiunge il cuore della donna. Sono attorno a un pozzo, un pozzo importante perché apparteneva a Giacobbe, ma la vera fonte che disseta è un’altra: tu offri all'umanità riarsa dalla sete l'acqua viva della grazia che scaturisce dalla roccia, Cristo salvatore ci ricorda la colletta. È l’acqua viva della grazia, che scaturisce dalla roccia; un richiamo all’acqua che sgorga anche nel deserto, dove sembra impossibile, se non per intervento divino. La sosta di Gesù non è casuale; lui ha sete della fede della donna più che dell’acqua contenuta nel pozzo.
Inoltre l’acqua di cui parla Gesù è anche lo Spirito, l’amore che il Padre all'umanità riarsa dalla sete offre grazie a Gesù, suo dono più grande. La preghiera di colletta prosegue con l’invocazione: concedi al tuo popolo il dono dello Spirito, perché sappia professare con forza la sua fede, e annunzi con gioia le meraviglie del tuo amore. Dissetati per dissetare: professare la fede e annunciare le meraviglie dell’amore di Dio; due passi legati tra loro: un germoglio che diventa frutto maturo, l’alba che si trasforma in giorno pieno e splendente. 
Dall’ipotesi di trovarsi di fronte a un profeta che conosce la sua storia intricata, la donna progressivamente arriva a ipotizzare di essere davanti al Messia. A questa sua apertura Gesù rilancia: sono io che parlo con te. Una relazione costruita sul dialogo, sull’ascolto delle parole di chi sta davanti. E così avverrà anche per il cieco e pure per Marta e Maria che dialogando con Gesù, passo dopo passo, giungono a scoprire la vera identità dell’uomo e soprattutto il dono che lui offre: in questo caso l’acqua della vita, la luce e la vita nelle prossime domeniche. In questa quaresima in cui siamo limitati nella celebrazione rimane la Parola da ascoltare. Nessuna regola di prudenza lo vieta!

Padre, grande nell’amore,
sorgente della vita
siamo come la donna di Samaria,
coscienti delle nostre colpe,
e affascinati dalle parole, 
e dai gesti di accoglienza,
del tuo Figlio, 
il Signore nostro, Gesù Cristo.

Il tuo dono si presenta a noi come viandante,
stanco e assetato,
desideroso di dissetarsi 
della nostra povera acqua umana
e pronto a donare se stesso:
acqua viva che realizza ogni nostro desiderio più profondo.
Lui ha sete della nostra fede
e non si ferma, non si scoraggia,
quando sembriamo rifiutare il suo dono;
con costante pazienza ci offre la sua parola
e dialoga con noi per portarci
prima alla fede in lui
e poi alla testimonianza del dono
che in lui offri a tutti i tuoi figli.
 
Guidati dallo Spirito, 
in unione con chi cerca l’acqua della vita,
sostenuti dall’assemblea celeste
cantiamo con il creato la tua lode: Santo…


dello stesso autore:

*** Catechesi per ragazzi - 3a domenica di Quaresima, A ***


https://www.qumran2.net/indice.php?file=49904

Preghiera in famiglia con il vangelo, un commento breve e il salmo responsoriale dalla liturgia feriale e festiva


*** Quaresima 2020 - 3 ***

[bookmark: _GoBack]https://www.qumran2.net/indice.php?file=49942

Materiale per la Via Crucis; 
*** Via Crucis con i vangeli della Quaresima anno A ***

https://www.qumran2.net/indice.php?file=49727






